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PROEMIO. iSl 



Uno de' natni , c titoli più 
belli , fono cui onorare fi può , e 
f tacere alla Santiffima Vergine 
e Madre noftra Matta, quello fi \ 
è d* invocarla col vago titolo dell' 
Ajuto ; perciocché ejfendo ella per 
Divina preordinazione da Dio 
confi i tutta Madre.no/lra, perchè 
Madre di un Dio fati uomo, e 
noftra Avvocata e Difenditrice in 
tutti i bifogni; ed infieme e feti- | 
do fiata fornita di mifericordio* ! 
fijjìme vi [e ere , ejfer le deve sìfat- - 
to titolo di gran compiacimento, 
rammentandole in pochi accenti 
e 7 grande fuo potere prejfo Dio , 
e la benigna fua amorevolezza 
verfo di noi , e le fomme neceffità 
e miferie , nelle quali ajfai di. fi- ■ 
a z ven- 

* 
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vente ci ritroviamo , e la ferma 
fiducia in fine , con la quale a 
sì potente patrocinio ricorriamo . 
Quindi è , che la S. Cbiefa con 
giufia cagione fra le altre efpref- 
jionì , che ufa nelle Litanie , co- 
me fe tn uno tutti r accoglie jfe i 
fuoi titoli yfervefe di quello d 9 Jju- 
\to de Criftiani: Auxiiium Chri- 
flianorum . Alle quali cofe forfè 
riflettendo Riccardo di S. Loren- 
zo ( lib. 2. de laud. Virg. ) ap- 
propria mifticamente alla noftra 
Signora quelle parole , che di jfe 
Iddio , qualora formar volendo Eva 
la prima piojlra Madre , dijfe di 
voler fare un ajuto per V uomo : 
faciamus c« adj irorium ( Gen.2. 
v. 1 8. ) . Chi è , dice il dotto Au- 
tóre , chi è quefto ajuto dell' uo- 
mo* non altri a vero dire, che 
la SS. Vergine Avvocata ed Ad- 
jutrics pel genere umano apprejfo 
il Divin fuo Figlio , ficcome il fuo 

Fi- 
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Figlio mede fimo lo e prejfo T eter- 
no Padre: Faciamus ei aiijuto» 
rium, ideft B. Virginem . qux 
allegar prò genere humano cu- 
ram Filio, CcurFilius coram me. 
Onde ben farmi , che appropriare 
fé le poffano quelle parole del Pro- 
feta David , che accerta : chi nell % 
ajuto rìfugiafi dell' Altijfimo , a 
lui fer vira come di flanza ficura 
la protezione del gran Dio del 
Cielo : qui habitat in adjutorio 
AltiUìmi in protezione Dei ca> 
li commorabitur ( T 9?. v. j.). 
Maria è P Ajuto , Gesù è V Altif 
fimo Figlio di Dio , che per noi 
ferora prejfo F eterno Padre , che. 
cbiamafi ti Dio del Cielo : perciò, 
chi Jla fitto r ajuto di Maria 
non teme , per chi fta fitto la prò*, 
tezione di Dio mede/imo . 

Che poi la SS. Vergine gran- 
demente compiacciaci di quefto bel , 
titolo , ben chiari fegni già diede 
a 3 a que~ 




a quefta nojlra avventurosa Citta 
colla /pigolare profufione di gra- 
zie , che fi degno difpenfare ad 
ognuno , che implorava f ajuto fu* 
Jànt i/fimo concorrendo a vifitarla , 
e preftarle ojjequiofo tributo di 
divozione nella Sacra miracolo fa 
fua Immagine , che fi venera nelt 
antichijfnna Chiefa di S. Niccolò, la 
quale , perchè venijfe maggiormen- 
te frequentata , fu dalla feL mem. 
di Martino Pp. V. arricchita d 9 
Indulgenze per tutte le Domeni- 
che di Maggio in perpetuo , ( Do 
nefm. Se. Bccl. Pare* !• Jib. 5*. 
pag. 365. ) e ne continua ognora 
la incejfante beneficenza in quefti 
tempi me de fimi y dacché manten- 
gonfili Cittadini nel fervore del- 
la ftejfa divozione , votandola 
egri* anno con gran concorfò , e 
ne' giorni anzidetti , e in quello 
delP annua fua fefla folenne deli 
Ajfunzione al Cielo , nel quale 

dalla 
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dalla fel. mem. di Pp. Clemente 
XUL ancora fu concefa Indul- 
genza Plenaria , acciocché ficcome 
la gran Signora fu elevata alla 
gloria immortale , così feco in al- 
to traejfe i cuor de' Fedeli ecci- 
tandoli ad una sì fervorofa divo- , 
zione verfo di lei , che non fife 
fer venire più meno. 

A fecondare pertanto un culto 
sì pio , e per darvi un metodo fa- 
cile, e più acconcio, onde onorar- 
ia, ho penfato di firmare il pre- 
fente librictiuolo , che nove oppor- 
tune orazioni vi fommintftri trat- 
ti dagli affettuofi fenfi del Canti- 
co Mariano, e quefie da recitar fi 
con altrettanti Pater % Ave , e 
Gloria in ciafcun giorno d* una 
Novena , che in qualunque tempo 
vi piaccia , con/aererete a Maria 
per implorare il fuo SS. Ajuto in 
qualche voftro particolar bifogno 
spirituale non meno che temporale . 



i 
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A lei sì ricorrete per tanto con 
umile divozione, e V Ajuto fuo 
potenti fimo con ferma fiducia i?n- 
plorate , ben certi di non rimane- 
re delufi giammai dal provarne i 
grazio/i effetti delle fue beneficen- 
ze ; effendo Ella pel genere umano 
appunto fiata da Dio conftituita 
fpeciale Ajutatrice Adhorcor vos 
omr.es , concbiudo quindi colle pa- 
role diS. Anajlafio Sinar ita (Left. 
9. Exam. ) Adhorcor vos omnes , 
ut quecratis & poflideatis illam 
Adjutricem , quam Deus fecic 
ad ferendam opem coti generi 
humano . 



NO- 



NÒVENA.^ 

In nomine Patris , & Fiìii &c. 

)Jr. Deus in adjutorium &c. 

itf. Domine ad adjuvavdum &c. 
Glo> ia Patri , & Fiito , & Spi- 
ritai &€• 

L 

Magnificat anima mea Diminuiti* 



Ergine Saotiffima j e 
I itT? t Madre mia amorofif- 
\ \XX $ fima , Voi , chc.aie- 
ttm+ér* ritafte dar lodi all' 
Fcerno Signore pel gran privi- 
legio concettavi d' avervi eletta 
alia Divina Maternità , io vi? 
liflìm j peccatore da infinite mi- 
ferie circondato ed oppreffoi 
non meno che da crudeli per- 
fecuzioni t si fpi rituali , che tem* 
porali full' orlo pur troppo mi 
ritrovo del precipizio. Da voi 
* 5 per- 
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pertanto imploro, Madre mia 
dolciffimà » il voftro faoto Aju- 
to a fine d 1 eflerne folle vato , ed 
ottenerne quella quiete d' animo 
per cui Ja fofpirata forte m* av* 
venga di potere eternamente a 
Voi dar lode nella guifa, che 
Voi medefima la dette a Dio 
Signore . 

Pater , Ave , Gloria • 

Madre mia dell 9 aiuto 
Son da miferie op pretto , 
, ; A voi domando ajuto 
Per folle var me fteffo • 

1 1. 

Et exultavit Spiritai mut m 
he% falutari meo . 

^ Madre mia SS. , giubbilò il pa- 
ri Aimo voftro fpirito in Dio vo- 
Ara falute . Come mai può fol- 
levarfi , e giubbilare il cuor mio 
in Dio mia falvezza , fe troppo, 

ahi! 
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ahi ! troppo invescato ritro- 
vafi tenacemente nell* affezione 
delle creature , e negl' interefli 
del Mondo» laccj quefti di (pia- 
cevoli cotanto alla pienezza del 
voftro cuore ? A voi pertanto 
ricorro, Imperatrice dell' Uni- 
* verfo , affinchè V efficacia m* 
impetriate di quella grazia , per 
le quale libero » e fciolto il mio 
cuore da si rei inciampi eful- 
tar pofla a tutta ragione fan- 
tamerice in Dio mia fai vezza , 
e in Voi mio Ajuco. 
Pater 9 Ave , Gloria . 
Madre mia dell' Ajuto 

Son da miferie oppreffo ec. 

i 

III. 

Qularefpexit bumìlitatem An- 
elli* fu* : ecce enim ex hoc bea- 
tam me dicent omnes gcncrationes. 

Vergine amorofiflima , e qual 
a 6 wn % . , 



ii— —pi ii m 

umiltà può mai in me fcorgere 
il mio Dio, fe in me folta rito 
predominano la fuperbia, e va- 
nità , per le quali ben a cagio» 
ne la Divina Giuftizia fopra di 
me fcaglia i fuoi flagelli per- 
mettendomi tante , e sì giufte 
perfecuzioni ? Ora pertanto Ma- 
dre mia , Ajuto mio , fotto il 
manto io volo a ricovrarrai del* 
la voftra efficaciffima protezio- 
ne per poter deteftare degna* 
mente con un atto di vera , e 
perfetta contrizione quefta mia 
malnata fuperbia , quella mia 
fconfigliata vanità , vere cagioni 
di tanti miei travagli . Voi di 
grazia concedetemi , liberalità- 
ma Madre di Dio , una parte 
concedetemi della voftra pro- 
fonda umiltà i ficchè placato il 
mio Dio , ottenere io pofla per 
voftra interceflìone la piena di 
tutte le grazie, e un totale di- 

ftac- 
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leccamento dalle cofe terreneo 
e dopo il breve pellegrinaggi, 
di quefta mifera vita, l'eterna 
gloria tra JBeati afcricto in Pa- 
xadifo . 
Pater, Ave, Glori*. 

Madre mia dei!' Ajuto 
Son da miferie òppreflb, ec. 

I V. 

Quia fedi mìbì magna qui po- 
Sem e fi , & fanftum nomen ejus. 

La cagione del voftro ingran- 
dimento , inclita Regina fu la 
voflra eccellente umiltà , della 

2uale tanto Iddio compiaceva- 
i /ino ad innalzar^ a grado 
SÌ eminente , che voi mede/ima 
fpiegar noi fapefte , fe non col 
tenervi fulla generalità dello ef- 
primervi,che abbia cioè in voi 
cofe grandi operato i'Altiffimo 
colla fua potenza, e fantità; 

mca> 
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.mentre per eleggervi alla Di- 
vina Maternità, ali' ultimo sfor- 
zo Egli gìunfe del Tuo potere» 
il quale giammai più formare 
non può una Madre di voi mag- 
giore f per ciò appunto r che 
avefte un Dio per voftro Figli- 
. uolo : e per difporvi a sì fubli- 
me elezione tal pienezza di gra- 
zia in Voi profufe, che mag- 
giore inrendere non fe ne pofla 
fotto Dio; Pel merito di quella 
voftra umiltà , concedetemi , Ma- 
dre mia clementiflima » che io 
pofla debellare Y alterigia del 
mio cuore , infondendogli par- 
te di quello fpirito d' umiltà , 
di cui forte si ricca ; onde fiac- 
cato dai beni di querta terra , 
quelli ottenga del Cielo a con- 
fu (ione de 1 nemici infernali , ed 
a maggior gloria di voi Madre 
mia Santiffima. 
Pater , Ave , Gloria . 

Ma- 
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Madre itila àeìl' Ajuto 
Son da mitene ^ppreffo ce. 

V. 

1 

• * I 

Et mifericordia e'jus a froge* 
flit in progenie* tim enti bus e uni • 

Mifericordiofiffima Madre mia 
come mai potrò da Dio otte- 
nere mifericordia , (è ho quali 
perduto il fanto Divin timore" , 
e si di fovente ne' lacci inciam- 
po dell' Infernale nemica , pf- 
curando con mille fcelleraggìni 
il bel candore dell' anima mia 
prezzo inerti m abile del fangue 
di Gesù Crifto? A voi pertan- 
to ricorro , Rifugio de' peccato- 
ri, pregandovi del voftro fanto 
Ajuto in uno (lato sì lagrime* 
vole ; Degnatevi d' interporre 
la vodra intercefiìone preiTo la 
Divina Mifericordia per ottener- 
mi aborrimento a miei nefandi 

pec- 



peccati » ed amore alla Penirea- 
. za , mercè la quale foddisfare 
' io polla alla Divina Giuftizia , 
cofkchc definendo la fuprema 
bontà dai giufli gaftighi mi^con- 
cedi riparo a' miei rravaglj , e 
ripofo eterno nel Cielo, 
Pater , Ave , Gloria . 
Madre mia dell'ajuco 
Soa da miferie opprciTo ec. 



Fettt potenti am in bracbìo fuo , 
difperjìt fiftrhs mente corda fui. 



Santiflìma , per Voi compiere 
dovendoli la maggiore , e più 
perfetta di tutte le Opere Di- 
vine i quale fu V impercettibi- 
le Incarnazione del Divin Ver- 
bo , fu ben conveniente , che 
il grande Iddio tutta nel crear- 
vi mettefle t opera dell' onni- 



V I. 



Per voi , gran Vergine Maria 
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poffcnte fuo braccia, poiché in 
Voi riguardava il lucidiffimo fo- 
le dell' umiltà , discacciando dal 
cuor fuo gli uomini caparbj , 
e fuperbi. Ór io indegniflìmo 
peccatore, verme il più vile 
della terra vengo a ripararmi 
fotto il manto della vofira ma- 
ternità, e con viva fede a pre- 
garvi di fugare dal mio cuore 
lo fpirito malvagio di fuperbia 
che m' ha da voi per T addie- 
tro allontanato dal fooc,e d'ogni 
vera delizia -, Si vi prometto,, 
che da oggi in poi riformerò 
i miei corrotti coftumi imitan- 
do le voftre virtù, onde m'av- 
venga, che l'alta voflra poten- 
za dilegui come nebbia al Sole , 
come fumo al vento i mieipe- 
rigliofi travagli, e mi conduca 
poi finalmente al poiTed imeneo 
della beata Gerufalemme ..• 
Pticr t Ave , Giona . ; ^ 

Ma- 



' J 
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Madre mìa dell' Ajuto 
Son da mitene oppreflb ec. 

VII. 

Depofuit potente* de fede , & 
exaltavit bumìlet » 

Pur troppo è vero , che io 
abbjecta creatura nei peccati 
concetto render mi potei per 
modo inchinevole al male , che 
non fo punto di fiaccarmene , 
dacché non confiderai, che r 
onnipotènte mano di Dio ab- 
batta i fuperbi , ed efalta i giù* 
fti. Ora a voi ne vengo umile 
pentito , Madre mia benigoiiH* 
ma , pregandovi a (Veliere dal 
profondo delle fue radici ogni 
principio di fuperbia , ed ador- 
nare in vece f anima mia de' 
voftri doni per pofeia moftrar- 
la alvoftro dolci Aimo Figliuolo; 
affinchè egli veggendola opera 

vaga 
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vaga della fua redenzione , le • 
doni tregua finalmente da tan- 
ti travagli , ed una vera unio- 
ne, con Dio . 
Pater , Ave , Glori*. 

Madre mia dell' Ajuto 
Son da miferie oppreflò ec. 

Vili. 

Efuriente$ implevit boni* , & 
filivi (cs dimifit inanes ■ 

Non v' ha dubbio , Sovrana 
potentiffima » che coloro , i qua- 
li fitibondi della Divina Grazia 
vengono ad implorare la voftra 
pietà, niuna grazia fi niega dal- 
la Mi fé ricordi a Divina fola ca- 
pace di rendergli pieni , e fa- 
colli : laddove per lo contrario 
vuoti , e famelici ritornano Tem- 
pre coloro , che gonfi fono dì 
vanagloria . Io pertanto di que- 
lla verità ben perfuafo , dece- 
da n- 



*ÌéMiéiì li ira 
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:,ido qui la mia fuperbia , dal- 
a voftra clemenza umilmente 
mploro la grazia, che naufe- 
.indo le ricchezze terrene , le 
^uali pago non rendono mai il 
cuor dell'uomo , jc cofe fpiri- 
tqali foltanto appetifca , che P 
anima rendono perfettamente 
fa zia , e contenta . 
Pater , Ave , Gloria. 

Madre mia dell' Ajuto 
Son da miferie oppreffo ec 

I X. 

• • • f 

SufcepU ìjrael puerum fuum , 

recar datus mi feri cor di £ fu<e . f #• 
r*/ locutm efl ad patres nofiros , 
Abraham, & /emini ejus in fe- 
cali . 

Oii&"tino'.» Ci 5 V ! ..31 l'U.ttT 

Siccome Y eterno Dio , quan- 
do più pareva, che del mondo 
fofle quafì dimentico, pieno di 
mifericordia per compimento di 

fue 
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fue veraci parole, e fedeli pro- 
mefie ad Abramo fatte da pri- 
ma , indi l' Tuoi Difcendenri fte- 
fe allora l'onnipotente (uo brac- 
cio a (occorrere il mondo me* 
defimo , che languiva nel più 
profondo delle miferie fotto la 
dura ichiavitù di Satanaflò , co- 
sì voi, Madre pietofiflìma , quan- 
do più pare , che i miei nemi- 
ci fpirituali , e temporali met- 
ta no i loro sforzi ad opprimer- 
mi , e precipitarmi, volgendo 
allora uno fguardo benigno fu 
le mie neceflìtà, e miferie , e 
rimirando infìeme 1* immenfo 
pelago de' favori , grazie , e pri- 
vilegi fiogolariflìmi , che vi con- 
ferì t augullilTima Triade, pie- 
tofamente liberatemi dalle an- 
guflie , e pericoli dell' Anima , 
e da crudeli travagli del corpo. 
Fatelo, Madre mia dementili 
ma , giacché n' avete il poter 
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e T autorità. Che fé tanto daVoi 
mi fi concede , voflfa farà la 
gloria d'avermelo compartito, 
e mia la confufione di non aver- 
lo mai meritato. 
Pater , Ave , Gloria. 

Madre mia dell' Ajuro 
Son da miferie oppreflò ec. 



ORAZIONE. 

A Voi dolce conforto de' tri- 
bolati , rifugio fi cu ri ili ni o 
de' peccatori, e validifiimo aju- 
codi tanti Efuli in quefta Val- 
le del pianto, a Voi confagro 
1' anima , e 'J corpo mio , pre- 
gandovi con lagrime di vero 
pentimento ad ottenermi un at- 
to di vero dolore di contrizio- 
ne perfetta per piangere i miei 
enormiflimi peccati . Moftrate al 
voftro amabiliflimo Figlio il pu*. 

riffi. 
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riffimo feno , d* onde fucchiò il 
virgineo voflro latte , acciocché 
inoltrando Egli altresì all' Eter- 
no fuo Padre , e'I coftaco dalla 
crudel lancia trafitto, le mani» 
e piedi traforati da barbari chio- 
di, e le membra tutte del fa- 
grato fuo corpo d' acerbe pia- 
ghe coperte , fi degni per effe di 
concedermi non /blamente un 
verace pentimento , e grazia 
efficace per riformare la pefli- 
ma mia vita , ma eziandio di 
portare la calma alle mie bur- 
rafcofe tempefte , dalle quali fot- 
tratto pofla con maggior alle- 
grezza le voftre glorie efaltare 
per tutti i fecoli de' fecoli j c 
così fia . 

Salve Regina &c. 

#. Ora prò nobis San&a Dei 
Genitrix . 
• ftf. Ut digni efficiamur &c 

ORE- 
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OREMUS. ; 

à r 

NI? dcfoicias , Omnipotens 
Deus familiam ttiam, vei 
•famultiT» tuum in afflizione cla- 
ma ntem , fèd proprer gloria m 
ruam , Beua Maria femper vir- 
gine intercedente & auxiliante 
tribulatis fucurre phcatus.Per 
Dominum &c 

Agimm ubi grattai &c. 
Nos cum prole pia benedica t 

VIRGO MARIA. 

In nowhie Patris , & Filii &c. 
Amen . 



IL FINE. 
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